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Graduale disaccoppiamento tra crescita, uso delle risorse e impatti 

sugli ecosistemi, grazie a un cambiamento verso nuovi sistemi di 

produzione e consumo basati su:

- approvvigionamento e uso sostenibile delle risorse 

- riduzione/eliminazione delle emissioni e dei conseguenti impatti

Una situazione “win-win”: ai benefici tipici dell’innovazione si 

accompagnano benefici generali, legati anche al miglioramento 

ambientale e sociale.

L’obiettivo dell’eco-innovazione



http://www.repubblica.it/ambiente/2017/08/07/news/una_lavatrice_salvera_il_mondo_l_eco-

invenzione_di_uno_studente_22enne-172576845/

Strumenti per l’eco-innovazione a vari livelli
Eco-innovazione di progetto



Per l’eco-innovazione di prodotto:

- Life Cycle Assessment (LCA)

- Life Cycle Costing (LCC)

- Eco-design/Life Cycle Design (LCD)

Strumenti per l’eco-innovazione a vari livelli
Eco-innovazione di prodotto



Per l’eco-innovazione di processo:

Interventi end-of-pipe Clean technologiesLean technologies

Strumenti per l’eco-innovazione a vari livelli
Eco-innovazione di processo



Per l’eco-innovazione di servizio e sistema:

Simbiosi industriale

Sharing economy

Strumenti per l’eco-innovazione a vari livelli
Eco-innovazione di servizio e di sistema



Economia circolare 
Simbiosi industriale - Alcune esperienze ENEA in Italia

Siracusa

28 marzo 2014

36 Aziende 
presenti 

207 
Risorse 

condivise

+ 160 
Potenziali 
sinergie 

Catania 

25 ottobre 2014

36 Aziende 
presenti 

210 
Risorse 

condivise

+500 
Potenziali 
sinergie

Bologna 

10 febbraio 
2014  

23 Aziende 
+ labs. 

presenti 

104 
Risorse 

condivise

96 
Potenziali 
sinergie 

Rieti

25 giugno e 11 
settembre 2015

27 Aziende 
presenti 

132 
Risorse 

condivise

38 
Potenziali 
sinergie 



Sinergie 

Risorse Quantità 
Valore  

di Mercato 
Match Aziende Scenario 

Imballaggi di legno 50 unità 15.000 € 1 2 Riuso 

Imballaggi di cartone 5000 unità 5.000 € 2 3 Riuso 

Pallet - EPAL 9490 unità 123.370 € 12 7 Riuso 

Pallet – Altre dimensioni 300 unità 5.200 € 10 7 Riuso 

 

Efficientamento 

Risorse Quantità 
Valore  

di Mercato 
Match Aziende Scenario 

Biomasse legnose 300 t/a 34.000 € 8 9 Riciclo 

 

Scenari Simbiotici



C28.017 (Azienda Ouput) 

BAU Scenario Simbiotico 

Unità Totale Δ€ Δ%. 

400 5.000 € -625 € -12,5% 

 

Codice

Azienda
Descrizione attività

Totale Attivo

(milioni)

Occupati

Sede Operativa

C28.017
Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i 

motori per  aeromobili, veicoli e motocicli)
> 43 160

C28.019
Fabbricazione di altre macchine di impiego 

generale nca
2 -10 45

                C28.019 (Azienda Input) 

BAU              Scenario Simbiotico 

Unità Totale Δ€ Δ%. R.O. E.B.T. 

50 15.000 € -15.000 € -100% +11% +54% 

 

Sinergia – Imballaggi di legno



Codice
Azienda

Descrizione Attivita
Totale 
Attivo

(Milioni)

Occupati
Sede

Operativa

C10.014 Lavorazione e conservazione di carne (escluso volatili) > 43 182

C16.023 Taglio e piallatura del legno < 2 10

C20.032 Fabbricazione di prodotti chimici nca 2-10 24

C25.008 Lavori di meccanica generale 80

C26.026 Fabbricazione di computer e unità periferiche 10 - 43

C28.017
Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per 

aeromobili, veicoli e motocicli)
> 43 160

D35.009 Produzione di energia elettrica 2 - 10 4

E38.054 Recupero e cernita di materiali 2 - 10

G46.046

Commercio all'ingrosso di legname e di materiali da 

costruzione, apparecchi igienico-sanitari, vetro piano, vernici 

e colori

> 43

Aziende 
Output 

Rifiuti e 
Sottoprodotti 

BAU Scenario Simbiotico 

Unità 
(t/a) 

Totale  
(€) 

Totale 
(€) 

Δ€ Δ% 

C10.014 CER 150103 28,2 3.100 3.100 0  

C16.023 PODCOM 16211449 200,0 0 0 0  

C25.008 CER 200201 10,0 500 500 0  

C26.026 CER 200201 2,0 100 100 0  

C28.017 CER150103 40,0 5.000 4.400 -600 -12 

G46.046 CER 170201 20,0 1.720 1.720 0  

Costi Complessivi 10.420 9.820 -600 -6 

 

Efficientamento – Biomasse legnose



Ciclo di vita degli imballaggi
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PRODUTTORI

IMPRESE

CONSUMATORI
Comuni o soggetti 

delegati

Piattaforme 

imballaggi

Centri selezione e 

stoccaggio
Centri conferimento e 

compattazioneMercato degli 

impieghi

produzione uso raccolta
avvio al 

riciclo
riciclodistribuzione



Economia circolare e imballaggi

Fase di 

progettazione 

e produzione

Ridurre e ottimizzare il peso e il volume degli imballaggi
Prevenzione

Ridurre e ottimizzare la quantità di materie prime impiegate

Valutare le prestazioni ambientali complessive degli imballaggi lungo tutto il ciclo di 

vita

Eco-progettazione Facilitare il riutilizzo e il riciclo degli imballaggi

Studio dei materiali 

Fase di uso

Comportamento del 

consumatore

Favorire scelte di acquisto e consumo che tengano conto degli effetti lungo l’intero 

ciclo di vita dell’imballaggio

Allungare la vita utile degli imballaggi e/o dei materiali in essi contenuti (es. riutilizzo)

Campagne/azioni per scelte consapevoli e migliore gestione del fine vita

Fit-for-use

Standard

Policy obbligatorie o 

volontarie

Fase di riciclo

Modelli di gestione a 

fine vita

Meccanismi 

premianti

Adottare policy compatibili con lo stato economico e tecnologico nazionale

Tenere conto del downgrading e delle diverse prestazioni dei diversi  materiali  dopo 

il riciclo

Individuare gli utilizzi idonei per gli imballaggi in funzione delle loro caratteristiche 

(es. bioplastiche)

Definire degli standard qualitativi per l’impiego degli imballaggi

Progettare le filiere del riciclo in funzione delle fasi di progettazione/produzione e di 

uso

Individuare meccanismi premianti per comportamenti virtuosi di amministrazioni e/o 

consumatori 

Riconoscere il valore a fine vita di imballaggi e ai materiali contenuti

Coprire eventuali diseconomie nel sistema di gestione di alcune filiere di 

imballaggi in funzione dell’andamento del mercato



Ecodesign di imballaggi



Ecodesign di imballaggi



Situazione attuale

L’Europa produce il 20% della produzione mondiale di 

plastiche e il maggiore settore di impiego è il packaging 

(39.6%).

Le plastiche

Limiti del riciclo meccanico:
• Non applicabile a materiali eterogenei e/o contaminati

• Prodotti con caratteristiche meccaniche di qualità inferiore ai materiali vergini

• Materiali polimerici non riciclabili all’infinito per via meccanica: vanno incontro a 

degradazione



Selezione

Riciclo meccanico

LDPE, PET(color, 

blu, trasparente), 

HDPE, PP

Materiale non 

plastico
Residuo plastico:

plasmix

15%40% 45%

Recupero 

energetico/

Smaltimento

Raccolta 

differenziata

Vendita all’asta 

telematica

In base all’attuale livello di sviluppo tecnologico, il riciclo meccanico 

della plastica  ha raggiunto la massima percentuale di recupero. 

Allo scopo di crescere oltre il 40% di riciclo occorre:

1) Trovare un processo di valorizzazione del plasmix

2) Aggiungere nuove  linee di selezione per altrettanti polimeri 

(stirenici, PVC) esclusi attualmente dalla  configurazione degli attuali 

impianti di trattamento (con rilevanti costi aggiuntivi)

3) Intervenire a monte sulla produzione di  packaging, 

semplificandone la composizione polimerica, riducendo  la presenza  

di poliaccoppiati e  di polimeri clorurati e bromurati

Filiera plastica: quadro generale
Limiti del riciclo meccanico:
•Non applicabile a materiali eterogenei e/o contaminati

•Prodotti con caratteristiche meccaniche di qualità inferiore ai materiali vergini

•Materiali polimerici non riciclabili all’infinito per via meccanica: vanno incontro a 

degradazione
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Il feedstock recycling si pone l’obiettivo di ottenere una miscela idrocarburica 

dalle plastiche miste tramite degradazione termica o cracking

C C CCC

N2, calore: 350-900 °C

Catena polimerica

Monomeri

Frammenti di catena polimerica

Prodotti di reazioni secondarie

C C

Gas Olio Char

Con la pirolisi è possibile trattare materiale eterogeneo e con sostanze

contaminanti

Complementare al riciclo meccanico

RECUPERO DI MATERIA ED ENERGIA

Miglioramenti possibili: riciclo plasmix



Impresa Polimero riciclato Prodotti

Sinterama (Biella) PET bottiglie Tessuto in poliestere indumenti

Revet (Pisa) PE, PP separato da plasmix Arredo urbano, motoristica

SRS (Roma)

Radi (Reggio Calabria
Plasmix Olio di pirolisi

Icma san Giorgio

(Milano)
PE, PP separato da plasmix Lastre tecniche

Fater (Pescara) PE, PP da assorbenti igienici Stampati prototipali

Evoluzioni tecnologiche


